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Già sodo due anni passali dacché io questi fogli da- 
vamo uo cenno sai latori di geografia e stilistica italiana 
lasciti nei biennio I84S e 1844. Proseguendo cotale rec- 
ata biennale, come era nostre proponimento, ci è grato il 
tener parola delle fatiche di stmil genere nel corse degli 
anni 184» e t84« ascile in Italia, limitandoci a toccare 
brevemente de! latori che giognetano a nostra conoscen- 
te, e lasciando per altro momento il dare di alcuni di essi 
più cirrosi anzi a ta relatione. 

< • Il biennio I84tf e 4846 , merce l'attività de* nostri 
ntodiosi, non fn poterò di opere geografiche e statistiche, 
alcune delle quali tanno fra le più eminenti. Morendo dai 
latori geodetici troviamo, die il R. Corpo dello Stato Mag- 
giore Sardo prosegue quelle dotte fatiche per cui satira in 
bella fama. Tali sieno la riduzione alla scala di 47980,000 
ed sltra di 1^00,000 della grande Carta Generale dei 
JtR. Stati di Terraferma solla scala di V*o,000 Né mi- 
nor solersia dimostra il R. Uffisio Topografico Napoletano, 
al quale si detono il riliero della Carta Topografi** fi- 
utare della Frontiera sulla scala di 1/20,000; la prose- 
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emione della Carta Itineraria e AnxminietraHoa del Me- 
gno delle Due Sicilie ad 1^/640,000 , mentre che conti* 
ciiano pure i lavori^della' grande Carta del Regno ad 
1/80,000 e la collezione dei porli del Mediterraneo. 

L'I. R. Istituto Militare Geografico di Vienna, aotto la 
direttone del ralente generale Scribaneck, eseguisce sulla 
acala di l/8è,400 la Caria Generale della Toscana e dello 
Stato Pontifìcio, continuatone alle belle mappe già pub- 
blicale del Regno Lombardo-Veneto e dei Ducali di Par- 
ma e di Modena. Costà pure si lavora ad nna grande Corta 
dell'Italia sulla scala di 1/1:88,000, basata sulle oper*- 
aioni degli ingegneri austriaci mandati in Italia , coordi- 
nate eoo quelle dei geometri Sardi, Toscani, Napoletani, ec. 
la quale sarà ridotta al meridiano di Noma. Il medesimo 
Istituto fendeva di pubblica ragione le resultante delle 
opcraiioni trigonometriche eseguite dall'Ingegnere Mariani 
negli anni 1841, 1843 e 1845 in un libra, ove il geografo 
tra non pochi dati importantissimi trova pure varia nuova 
altitudini che mancavano all'orografia dell'Italia. 

Ritornando al detto Corpo delio Stato Maggiore Sardo 
vogliamo notare ancora quel gvaode lavoro intitolato La 
Alpi che cingono C/Mia ec. ec, di col fi par noi parlato 
in questi fogli, ed intorno a cui ne placa ripetere quanto 
aia importante per la geografia fisica e statistica della parta 
italiana di questo grande sistema di monti , e quanta be- 
nemerenia ai acquistassero quei varj of fi siali aotto la di- 
retione e colla cooperatone dell' egregio comandante e 
quartiermastro generale cav. Annibale Salutco. 

La Statistica d'L'ftitio dei Paesi Italiani ti è arricchita 
io questo biennio pel proseguimento dei lavori della Com- 
missione Superiore di Statistica sedente in Torino, di cui 
già abbiamo fatto parola assai diffusamente in questi fogli. 
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Anche wl Regno di Napoli ti dà roano a colali laroii, 
< possiamo menzionare il censo di quella grande metro- 
poli eseguito sotto l'abile direttone del ministro della Po- 
liti* Generale, marchese dei Carrello. Abbiamo sotto gii 
Occhi quello del i.* geooajo 1848 che porta la popolai 
aiooe loia le a 430,086 individui , di coi 400,813 stabili, 
18,184 componenti la guarnigione, 11883 detenuti giudr- 
cati e giudicabili e condannali ai ferri , ed il rimanente 
estendo pei forestieri t proriociali di passaggio. Non po- 
chi fatti notabilissimi potremmo attingere a questo dili- 
gente lavoro, ma non comportandolo l'angusti* di questi 
fogli, ci limitiamo a notare, che dcU' Ufficio del Censo 
alanno a pruova della sua esaltetta quasi diremo matema- 
tica 180 grandi volumi io foglio, nei quali sono scritti i 
nomi di lutti gli abitanti delia città di Napoli con ogni no- 
(ilia concernente ciaachedun individuo, quali sono i geni- 
tori, la patria, reti, la condisione, ec. 

Nello Stato Pontificio venivano pubblicate d' Uffiilo 
alcune nolisie statistiche importanti , e «tutto fa sperare 
«he questa ragguardevole parte d'Italia contribuirà con la- 
vori autentici a colmare i vuoti che tuttora sussistono nella 
geografia e statistica del comune Paese. Scorgesi da quelle 
tavole che la popolatone dello Stato nel 1A44 ascendeva 
a 2,950,000 anime comprendendo? i quella della provincia 
di Benevento, incbiuso nel Regno di Napoli. 

I coo^pcssi scientifici d ItdliSj 3 odu § lmcotc coovoo^O 
fino dal 1839, diedero origine a molte pub u I i ca rioni di sta- 
tistici e geografia patria, fra cui vanno nominate le guide 
o descrisiooi delle città e de' paesi ov'ebbero sede. Pisa 
dava do libro per altro oggetto sci ilio, non permettendo 
la brevità del tempo, che se ne compilasse uno apposita- 
mente per quella circostanza. Ma già Torino nella seconda 
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r (unioni confidava la compilaikiiic della sua Guida ad un 
nome caro alle patrie lettere; Firenze ebbe ooa descri- 
n'one degna della circostanta e del paese; Padova sentiva 
uoa robile emulatone, e Lucca offriva quel surcoso sunto 

10 cui venivano leggiadramente esposte le cose della citlà 
e dello Stalo. Colla sesta riunione cominciava un'era no- 
vella per colati dcacritieni, le quali condotte sopra un 
disegno più largo, acquistavano maggiore importanza. Cosi 
Milano nell'opera collettiva di non pochi porgeva una de- 
scrizione della citta e del territorio, che contenuta in due 
grossi volumi lasciava ai collaboratori agevolezca di en- 
trare in maggiori particolari. Napoli seguiva l' esempio; 
cosi Genove; ed oggi possiamo dire , sema esser tacciati 
di soverchia patria carila, che Feneiia anch' essa si mo- 
atra non indegna sorella delle memorate città. 

Ora ritornando alla nostra biennale revista c'incombe 

11 toccare, ma assai più brevemente di quello meriterebbe 
l'importanza dell'argomento, delle guide uscite in Naptli 
nel 1043 ed in Genova nell'anno decorso. 

Sede di un eletto drappello di profondi archeologi, il 
libro, che Napoli offriva agli scie mia li nelle sue mura 
convenuti, doveva naturalmente contenere preiiosissimi dati 
intorno a questa scienia ed alla storia ; infatti sotto que- 
sto doppio aspetto esso è singolarmente notabile. Nella 
parte statistica vanno segnalati il capo delle industrie, de- 
gli istituti economici e loro edifitj, fra cui il grande opi- 
liio reale di Pietrarsa e la sua scuola di macchinisti ; il 
capo degl'istituti di beneficenza, ove descrivendo il grande 
morotrofio di A versa, modello a quelli così sapientemente 
ed umanamente governati di Torino e di Genova, trovasi 
ia statistica dei pasti del Regno di Napoli dal 1813 io fino 
i tolto il 1811, dalla quale si raccoglie, che ne' 98 anni 
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entrarono costà £680 alienati , de 1 quali 9944 morirono, 
789 migliorare do per modo de poter vivere io famiglie,» 
ma 326 dovettero ritornare eli' istituto. Vi troviamo pare 
uo ceODO statistico sull'Albergo de 1 Poveri , forse il più 
grande stabilimento di questo genere oggi esistente, vere 
scuole d'industria, che nel 1810 albergava ooo meno di 
8000 individui d'ogni età. La descrisione de 1 contorni di 
Nepoli è di gran momento, ed io esea nulla ò ora messo di 
quanto può interessare l'archeologo, il geografo ed il ne* 
torciate. L'appendice porge il censo delle dita di Nepotl 
gii nominato. . i 

la descrizione di Genova e del Genovesatn, alquanto 
scarsa per avventura di Botiti e storiche, offre io compenso 
una ricca suppellettile di oothie naturali e statistiche. Va 
singolarmente untata la geografia fisica del Oeoovesato, 
o?e e piene mani si versarono dai dotti suol collaboratori 
ioformaxiani importantissime intorno ai tre Regni, e tale 
da soddisfare una tolta al desiderio di chi bramata com- 
piuta la descritione di questa belle parte d'Italia. Nella 
sezione statistica, che rispetto alla città era stata con sin- 
golare dottrina illustrata dal Cevaaeo anni sono, vuoisi no- 
tare la statistica giudicarla civile e crimioale desunta dal 
laroro d'uffisio non ha guari pubblicato dal governo ; il 
quadro statistico dell'istruzione pubblica nel 1 84 J pel cir< 
condirlo dell'università di Genove ; la popolatone const* 
derata ne' varj punti di liste; Scorgesi che al principio 
del 1838 il numero dc^li abitanti stabili e mutabili in 
quelle metropoli sommavano e 114,330, cui dovendosi 
aggiugnere 9100 indivìdui, ptl numero medio, delle gior-. 
nate di permanenza dei naviganti nel porto, risolta uo tu- 
tele di 118,480. Il quadro della popolazione delle fcigu* 
ria, repartita tecenJo le professioni, dimostra ehe in (Juak 



ranno medesimo fi; si contavano 1*7, iti propriclarn 
q uaodo (u ita la popolazione maschile oltre i 90 anni ootf 
sommava cbe a li 2 i5 ,900; il rapporto di questi due nu- 
meri accenna uno straordinario frasfonameuto della pro- 
pri» là. Notiamo ancora il bniget medio degli Stati Sardi 
*?• Terraferma, dedotto «lai quinquennio 1841 184», dal 
quale resulta ona rendita di «1,797,482 franchi, una spesa 
di 78,679,100 e perciò on* eccedenta della rendita sulle 
•pese di 5,19tf,3S9 fr.; il reddito medio della dogana <tt 
Gmova, calcolato n. i qoinqeunio 1840-1845, sommava a 
7,446,419 franchi; il reddito della città a 1,460,000 fr. , 
|ri questo intervallo la statistica speciale si ò arric- 
chita di alcune fatiche pregevolissime. Cominciamo dal 
menai onare il libre del cav. De Renai , ascilo io Napoli 
nel 1848, col titolo Topografìa e Statistica Medica dell* 
città di tfapm e d°l Regno. Noi non esitiamo a tenere 
cotale fatica del dotto Napoletano siccome un' ottima geo* 
grafia fi*ica di quel Regno applicala alla pubblica igiene, 
nella quale seno da segnalar*» particolarmente i capi in 
cai l'autore eoa mano maestra discorre del clima tisico , 
dei; miasmi paludosi, delle malattie dominanti, delle acque 
minerali, dolle piante medicinali dtl Regno che ai possono 
sostituire/ alle esotiche , degli usi più aocivi alla sanità , 
delle arti e de' mestieri, del vitto e delle bevande , del- 
le principali epidemie che desolavano la città di Napo- 
li, ec. ec, Trattenendoci singolarmente alla statistica pro- 
priamente delta , vogliamo notate le osservassi stati- 
stiche sulla popolasene del Regno in varie epoche, il suo 
movimento e le proponioni dei nati, dei morti e dei ma* 
trimonj alla popolatone delle singole provincia con giu- 
ste osservinomi in proposito. Combatte l'autore l'opinione 
«piasi generalmente invalsa, che i climi freddi favorejgin* 
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il longevità più dei climi caldi» avendo spesialraente ia 
oiira il pregiuditio comune, die il Regno di Napoli e la 
ina capitale abbiano un clima sfavorevole a prolungare la 
Vita in copfroeto della Russia e di altro contrade settea- 
Rionali d'Europa. Ma te il freddo, dice il. ca?. Po Renai, 
ooo è intenso, ue permanente ^ avremo uo clima tetupe - 
rito, il quale secondo me . flre tutte le conditi, ru per far 

pienamente e lungo tempo godere dalla fila. E ciò che 
la ragione ci dimostra viene anche, prosegue l'autore, con- 
fermato dal fatto. In Russia contasi uo ultra-centenario in 
«800 morti; in Francia 1 in 16,000; e neir intera Bu* 
rapa i io H.UOO. Nella nastra Napoli, fatta la proporti i- 
ne di 28 aput, cioè dal 181* al 1841 re né laoprf \0U, 
Cjò posto faranno in Nappi! circa 3 ultra-centenari, aopr* 
uà cgusi numero d' ibjUnU dalla, rinata,, in cui ae ne 
Mofa un solo, il car, Pe Renai cbMM *no ragionamento 
con una Urola, dalla quale emerge, che dal I8l4el itì u 
Muiive la città, di Napojl aopra ?09 805 morii non cootf 
meno di m «Ure cenfcpiatj, «W M piq;?w*hi* giunse. 
4*1* anni» I .ai.14», i a l^ja #a M4k ^ r.fl «. 

»;t 4 Pa un'altra tamia risaia, ab* 4M *WtM iWiilt 

uilra-Cintenarj conosciuti di tulio il Regno sommarono a 
701. Di non minor import ansa è la statistica degU Espo- 
sti, quella dcj fatai di lutto il Regno, i) movimelo de* 
gli Spedali della metropoli, J« ricerche statistiche angli 
Esposti e le relative ce moderazioni intorno alle cause tbe 
ne accrescono 111 numero e. 'lai mortalità , coma pure In- 
torno a.i meizi da adoperarsi per diminuire Tona e Tal* 
tra. Singolare benemerenza si : acquietava pure Paulor* 
fregiando il ino libro di due nuòve tarale apposita menta 
calcolale per la determinazione della vita media e della 
vita probabik nella città di Napoli, *d èjffato N rcdcW 
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quel dotto medico invocare le leggi della stilistica per di- 
mostrare fino a IPe vìdeo t a quante fosse slata esagerata la 
popolatile della dominante prima del 1812; benché 

000 possiamo seguire r opinione di lui rispetto al poeto 
della città di NapoN nel fatto della popolai ione, che egli 
colloca prima di Pietroburgo, fondandosi nell'erronea opi- 
nione, che costà vi sieno oltre 120,000 uomini di guarni- 
gione., quando è notorio , che il presidio ordinario della 
residenti del Ctar da alcuni ioni oscilla fri 1 88,000 
ed i 74,000 uomini. 

Già più volle renne da noi discorso io questi fogli 
della Statistica Medica di Afflano dal secolo XP sino ài 
nostri giorni, coi il dottore Giuseppe Ferrarlo attende in- 
defessamente. La parte di essa opera pubblicata nel bien- 
k i ) di coi nei parliamo offre una lunga serie di tavole 
statistiche sulla popolatane di Milano dal 1482 sino af 
un.;, lavoro immenso, il quale, paragonato cogl* elementi' 
corrispondenti raccolti da Vrllermé, Cbateauoeuf, ec. a Pa- 
rigi, dal Quetelet, ce. a Brulelles, di Casper, Dieterici, te. 

1 Berlino, e da altri insigni statisti, porgerà alla scienti 
dati eccellenti, da cai scaturiranno corollari della più alta 
importanta per meglio determinare le leggi della popola- 
tone nel suo andamento, soggetto a tante anomalie per 
re molle iduse ohe vi hanno influente Vogliamo notare 
•ingolarmeote in questo erodilo lavoro la tavola delle na- 
scite mensili avvenute io Pireoze dal 1430 al 1848; quella 
delle morti pure mensili di Milano dil 1482 il 1848, e 
molte litro tavole ed osservationi relative alla popoli* 
•Ione della Lombardia, del Piemonte e del Belgio. SusSidiito 
dulie nominate tavole delle nascite per Pirenae e dello 
morti per Milano, lo statista potrà ridurre al loro giusto* 
valore le sirene esagerationi del cronisti ed anche di quol* 
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che moderno dotto rispetto «Ile popolationi accordate oc 
medio evo a queste doc metropoli, e potrà redere con- 
fermale le leggi stabilite dal Villermé e dal Qoetelet ri- 
guardo ai mesi in cui si notano il massimo ed il minimo 
delle morti e delle conceiiooi, 

Anche dei Ragionamenti Storici Economico- Stili- 
stici e Morati intorno all'ospizio dei Trovatelli di Milano 
dell'erudito Boffici abbiamo parlato nella precedente re- 
vista biennale. Ora Togliamo segnalare la pnbblicasione 
del secondo ed ultimo volume di questa dottissima mo« 

In Firente il dottore Antonio Salvagnoli Marchetti , 
medico Ispettore della provincia Grossetana faceva di pub- 
blica ragione le sue Memorie Economico- Statistiche dette 
Maremme Toscane, fratto de 1 lunghi e coscientiosi suoi 
stodj sull'andamento della popolasene, solle malattie cui 
va soggetta e solla mortalità più o meno grande notata 
nelle varie parti di quella ampia e spopolata provincia 
della Toscana. Gli è questo od libro tenne di mole , ma 
importantissimo pei fatti io gran parte ignorati di coi ab- 
bonda. Segnaliamo la descritione delia Maremma, la Carta 
a varj colori per dimostrare le località dominate dalla 
malaria in maggiore o mioor grado e le salobri; il qua- 
dro statistico delle collare, dal quale risulta il riparto ter- 
ritoriale rispetto ai varj generi di coltivaiione , la super- 
ficie dei iagbi e dei padoli e la popolatone permanente 
assoluta e relativa nelle 9S Comunità, io coi è repartita 
la provincia. Notiamo ancora i particolari suH'emigraiiooe 
che ha Inogo nell'estate nei siti più desolati dalla ma Isa- 
Dia, come Sovana, Magliano, Follonica, Castiglione della 
Pescaja, Capalbio, Grosseto. Io Saturnia essa è così mi- 
cidiale, ebe quell'antica città ctroica rimane al tulio de- 
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seria. Vanno notate ancora come pregevolissima le oner- 
vasioni dell'autore sulla Carla in cui porge le successive 
formazioni della pianura di Grosseto ; le considerazioni 
sull'agricoltura e sull'industria della Maremma e sui loro 
progressi tanto notabili in questi ultimi anni; sulle Fer- 
riere di Follonica e su quelle di Cecina e di Pescia Fio* 
reulioa presto il confine Romano, il cui prodotto somma 
a 890,000 quintali toscani di ghisa, onde 11 granducato 
di Toscana tiene il primato fra gli Stati Italiani per que- 
sto riguardo; le giuditiose osserrasioni sulla floridissima 
manifattura dti getti alla stessa Follonica, sul commercio 
delta Maremma e delle sue dipendente, non che sul porto 
di S. Stefano, indarno cercato sulle carte generali d'Italia 
e nelle Geograie, quantunque il Salvatoli lo chiami giu- 
stamente il Livorno delta Maremma, coociossiacbè esso 
sia il paese più popolato e più sano sulla marina tra Li- 
vorno e Civitavecchia, e sia il secondo porto contineotalo 
della Toscana ; i quadri statistici della pesca, della cac- 
ciagione e della navigazione; finalmente le risultanze della 
Statistica medica delle Maremme e dei sapienti studj del 
Salvagnoli sulla malaria. 

In Firenze, ove con tanto amore si coltivano gli stud 
geografici sappiamo condotta a termine la grande Coro- 
grafia deW Italia del Zucconi Orlandini, di cui più volte 
fu da noi ragionato, composta di ben 18 grossi volumi 
in fi " con un Atlante di 144 Carle e SCO tavole stati- 
stiche ed illustrative. Costa pure prosegue la pubblica- 
sione di due opere di gran momento sull'Italia, quali sono 
la G*( grafia Politica del manchi ed il Prodromo della 
Storia Naturale Generale e Comparata del Marmocchi. 

In Torino continuano rgualineote le notizie Topo- 
grafiche e Statistiche sugli Stati Sardi del capitano De 
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Bartolomei», e per quanto sappiamo anche la Corografia 
Statistica e Storica del medesimo regno del Dho. 

Di Dìiionarj Geografici, Storico-Statistici abbiamo do- 
Tilia non solo , ma possiamo rallegrarci nel vederli det- 
tati da nomini per ogni liguardo qua li tintissimi, ignoria- 
mo, ae il Mastriani continui io Napoli la pubblicasene 
del suo importante Dizionario Gecgro fico-Storico- Civile 
del Regno delle Due-Sicilie s ma possiamo invece annun- 
tiare la propensione del grande Dizionario Geografico- 
Storico Statistico degli Stati Sardi, diretto dal professore 
Casati* colla collaborasene di alcuni altri dotti nazionali. 

lo Milano del Dizionario Corografico Universale del- 
V natia compilato da varj dotti Italiani, notiamo la pub- 
blicasene di non pochi fascicoli del volume della Lom- 
bardia e di quello del ducato di Parma, contenenti co- 
piosi ed accorati particolari. Singoiar pregio di questo 
grande lavoro collettivo ci sembra V essere distribuito in 
vario parti , ognuna delle quali formante un Dizionario 
compioto, veniva giuditiosamente affidata ad uomini per 
la specialità de' loro stndj ottimamente allo scopo del li- 
bro corrispondenti ; coti la Lombardia si deve a penna, 
che ha famigliari le più astruse indagini storiche non 
meno che le geografiche discipline; c per la Toscana, ci 
basti il dire, che veniva affidata ad Emanuele Repetti. 

Qnrtlo illustre iialiaoo compiva non ha guari, con 
un volume di Suppleménto la sua grande e natiooale fa- 
tica del Dizionario Geografico Fisico- Storico della To- 
scana, Dell'ultima distribuirne del quale raccoglieva giu- 
diziosamente in poche pagine la storia, la geografia e la 
statistica della gentile sua patria. Noi abbiamo già nella 
precedente revista detto quanto sia benemerito i) Repelli 
per questo lavoro , ed ora riconfermati io tale opinione 
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ne piace trascrivere almeno alcuni pochi dei molli dati 
che egli a piene maoi ferma io quest 1 ultima parte del 
ano scritto. 

TAVOLA COMPARATIVA 
della popolazione delle 27 città del Granducato nel 1846. 

NOVe DELLE CITTA* POPOLAZIONE 
per ordine alfabetico Comprese le parrocchie Dentro le mum 





fuori delle mura 


soltanto 


Areno *, • 


. 12,318 . . 


. 10,285 


Borgo S. Sepolcro 


4 469 


3,314 






. 1626 


Colle Alto e Basso 


5.735 


2 877 


Cortona 


4,267 . . 


. - 5,46* 


Fiesole, la sola parrocchia 




della Cattedrale . 


2,449 . . 


2,449 


Firenze 


108.397 


107,777 


Grosseto . . . 


. 3,098 . : 


2.207 


Liforno 


81810 


75,059 


Massa Marittima . . 


• 5,007 


1.952 


Sanminiato 


2,042 


2.355 






2,319 


Monta lcino 


5,714 


2,223 


Montepulciano . . . 


2,093 . . 


; 2,995 


Orbetello 


3,064 


2,994 


Pescia ..«•*. 


. 6,634 . . 


7 4,784 




1,502 


903 


Pietrasaitt . . . 


5,186 . . 


, . 5,156 


Piombino 


1.677 


1,647 


Pisa 


. 22.308 . . 


. 22 808 


Pistoja 


12,828 


12 825 


Pontremolì . . . . 


. 3,758 . . 


: 2.780 


Portofemio 


4.612 


2,987 


Prato 


. 11,702 . . 


. 11,442 


Sieda 


20,721 


20,721 






95 


Volterra 


5,496 


4,314 



Questa piccola tavola ha una grande importanza sta- 
tistica, come quella che offre per la prima folta la popò- 
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lozione urbana del Granducato vivente dentro la cerchia 
delle rispettive città. Essa effre etiandio la spiegatone 
delle grandi differente fra varie stime di una medesima città, 
provenienti appunto dalla raancania di cotale distinzione. 

Togliamo ancora i dati seguenti sulP industria de! 
Granducato dalla tavola sinottica delle manifatture princi- 
pali esistenti nel 184G. 

La ricchissima ed antica miniera di ferro di Rio nel- 
l'isola d'Elba nel 1846 dava 77 milioni di libbre di mi- 
nerale, di cui 55 milioni circa furono lavorati nelle RR. 
Fonderie di Follonica e Cecina, e circa 8 milioni nel forno 
della Pescia Romana; il restante fa spedito all'estero. 

I lagoni di /»<rniaroncfl e di Massa Marittima, da- 
vano al conte Lardarci! e Compagni 5 milioni di libbre 
d'acido borico. 

II prodotto delle Moje di Folterra ascendeva a 29 
miliooi di libbre di sale, e quello delle salini di Porto- 
ferrojo a 6 milioni. 

La fabbrica di Doccia del marchese Ginori dava 
740,000 petti di porcellana e 690,000 di raajoliche e 
terraglie. 

L'edifiiio eretto da pochi anni io Serravezza, con- 
sistente in 8 telsj di seghe mosse dalle acque riunite della 
Versilia, fornisce ogni 94 ore 900 tavole di marmo piana 
e levigate; oode detratti i guasti possibili ed i giorni fe- 
stivi , e supposto un lavoro di 970 gioroi può dare an- 
nualmente al commercio 84,000 tavole di marmo. 

L'annua raccolta dei bossoli oltrepassando di poco i 
» milioni di libbre , si crede che il prodotto della seta 
possa ascendere a circa 900,000 libbre. 

Si calcola pure che le diverse manifatture di Prato, 
fornite di 14,000 fusi , possano produrre pel valore di 
circa 1,800,000 lire toscane. 
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La gran concia di pela del Piacentini a Peseta pro- 
duce pel valore di 1500,000 lire. 

I 105 Udì esistenti nelle diverse cartiere del Gran- 
ducato producono annualmente circa 14,000 balle di carta 
di varia qualità, senza contare le due grandiose fabbriche 
a vapore della Società Cartaria diretta dai fratelli Cini, 
le quali forniscono carta bianca fine olire il bisogno al 
Granducato. 

Con non piccolo dispiacere rinuntiamo al dare qui 
circostaotiata relaaione di varie egregie monografie statt- 
etiche quali sono : I Cènni Statitttci Storici delta ralle 
rigetto con caria della provincia D'Ossola pubblicata a 
Torino dal dott. Carlo Cavalli; il discorso sul Contadino 
Lucchese dall'illustre agronomo marchese Antonio Malta- 
rola, dettato con molti particolari statistici sul ducato di 
Lucca; gli Studj statistici sull'industria agricola e ma- 
nufatturieta della Calabria Ultra li.*, fatti per incarico 
della Società Economica della Provincia , dal segretaria 
perpetnn, avv. Luigi Grimaldi, in cui l'autore si mostra 
eminentemente versato nella statistica e nella pubblica 
economia ; e quel Cenno delta ralle del Uri e delle sue 
industrie, che è gemma nel volume dall' insigne Poota- 
ninna offerto agli scienziati d'Italia, in cui tutta appare 
la patria cariti di quel robusto ingegno che fu Matteo 
de Augustinls. 

II consigliere Jntonio Quadri , già favorevolmente 
noto pei suoi scritti statistici e storici , conti n ua la pub- 
btfeatione della Descrizione Topografica di renetta t 
delle adjacenti Lagune, corredata di 34 tavole e di una 
mappa delle Lagune medesime, che noi vogliamo notare 
siccome lavoro accuratissimo. 

Sappiamo che in Catania il duca di Carcaci allcode 
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ad una cuora edisione eoo giunte della sua egregia de- 
scrizione di quella città, di cui abbiamo ia questi fogli 
diffusamente parlato. 

la Pistoja ci è grato nominare il libro che il dottor 
Odoardo Tarchetti pubblicava col titolo napoli ed il suo 
Congresso, ossifero Napoli al cospetto delta civiltà con* 
temporanea, ricco d'importantissime notisie civili, ed ispi- 
rato dalla patria carità non mai disgiunta da dottrina. 
Forse potremmo tacciare l'autore di avere insieme ai no- 
mi di sommi italiani, vero decoro del comune Paese, men- 
sionato qualcuno inferiore alla mediocrità ; ma questi sono 
nei nell'opera sua, e si vogliono condonati all'impeto de' 
generosi sentimenti che lo animavano. 

I prosciugamenti eseguiti od ia progetto in varie 
parti dei Paesi Italiani diedero origine a non pochi scritti 
degni di nota. Il chiarissimo cav. Afan De Rivera, il cui 
nome va congiunto con tutte le opere di pubblica utilità 
del Regno di Napoli con grande dispendio eseguite io que- 
sti ultimi lustri, divulgava un suo importante scritto eoo 
carta topografica , intitolato del Bonificamento del lago 
Stipi coordinato a quello della pianura della Capitana- 
ta ec. ec, al quale proposito ci sia lecito il mentionare 
la dotta Memoria non ha guari pubblicata Sulla utilità di 
attivare gli asciugamenti meccanici nelle Provincie re- 
nde, vergala dal conte M. San/ermo e fregiata di erudite 
ed importanti notitie statistiche comparative. 

Se v'ha un Paese, ove la costrnsione delle strade fer- 
rate sia non solo utile ma indispensabile, può dirsi esser 
questo P Italia. E pertanto codesto argomento vitale del 
nostro Paese era trattato da non pochi. Male potremmo 
toccare anche di volo di lutti questi scritti , alcuni de' 
quali noi conosciamo unicamente pel solo titolo. Ma giù- 
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stiiia vuole che collochiamo io luogo emiaente il libro 
dal conte Fedii di Rorelo pubblicato ia Capolago col ti* 
tolo Delle Strade ferrate italiane e del migliore ordina- 
mento di esse, di cai non si paò disconoscere il merito 
quand'anche ooo tolti 1 pensamenti dell'egregio autore 
s'accordino ai nostri. Nominiamo ancora le pnbblicasioni 
del diligente Galli a Borni sulle Vie Ferrate dello Stato 
Pontifìcio, ed intorno allo stesso argomento la fatica in- 
titolata delle Strade ferrate pontificie del valente Gae- 
tano Becchi non che la pregevole relaiione del cav. Pro- 
vinciali. Il lodato conte M. Sanfermo divulgava uoa dotta 
Memoria sulle linee ferrate più convenienti all'Jlta Ita- 
lia ed aWJtalia Centralej e sappiamo che il sig. France- 
sco Lattari pubblicava in Napoli uno scritto col titolo Le 
Strade ferrate d'Italia, che siamo dolenti di non cono- 
scere altrimenti. Qui vanno nominati eziandio: lo Studio 
Topografico intorno alla più breve congiunzione stradale 
fra i due mari neW Alta Italia, Memoria pregevolissima 
delPavv. Carlo Moni di Bologna; i Brevi Cenni sulla 
rete fondamentale delle Strade Ferrate ec. del dotto uffl- 
siale generale sardo, cav. P. B. Bacchiò j e la Lettera 
sulle strade ferrate italiane ce. dall'egregio agronomo ed 
economista Giuseppe De Vioccnzi , diretta al benemerito 
Ottavio Gigli, notevole specialmente per la generosa altezza 
delle sue vedute. Né taceremo della Caria delle strade fer- 
rale d' Italia con importanti annotazioni , che il toscano 
ingegnere Potenti pubblicava P anno scorso a Bruxelles , 
comparando la totalità delle strade esistenti alla fine del 
Itt4tt nel nostro Paese con quelle attivate a queir epoca 
la tutto il restante del Globo. 

Secondo i dati raccolti dal sig. Stella nella Biblio- 
grafia Italiana, la quale si vede cessare con dispiacere, i 



Digitized by Google 



n 

giornali pubblicati Dei regni Sardo | Lombirdo-Veneto e 
delle Due-Sicilie, nello Stalo Pontificio, nel granducato di 
Toscana e nei tre ducati di Parma, Modena e Locca, som- 
marino nel 1045 a 90B. Ma colai numero sarebbe stato 
maggiore d'assai se le studiose indagini dello Stella ares- 
sero compresi quegli altri Paesi, cbe geograficamente ed 
etnograficamente appartengono all'Italia, quali sono il Can- 
tone del Ticino, H Tirolo e r lllirio Cisalpini , la Corsica 
ed II grappo di Malta. Nel annero antedetto di periodici 
italiani, motti vanno segnalati per l'importante ed il me- 
rito della redattone, e restando nella sfera del nostri atu- 
dj, non pochi si distinguono per le copiose notiti e di ala- 
tfetica e geografia patri» da essi divulgati, per cui io que- 
sta rassegna c'incomberà accennarli almeno. 

Aoche dobbiamo nominare alcune opere generali per 
le cose in esse contenute rispetto all'Italia. Fra queste pri- 
meggia la colossale impresa della Enciclopédia Popolare 
in Torino, alla quale collaborano non pochi ralenti ed io 
cai sono abbondantissime le notisie intorno alla geografia 
ed alla statistica dell'Italia. Si nomina ancora la volumi- 
nosa ed erudita fatica del car. Moroni in Roma, io etti 
non ostante lo seopa ed il titolo diverto del Top era abbon- 
dano simili notisi?. 

Gli almanacchi e gli annuafj fregiali di colali ia» 
foruaifoni non possono neppure essere trasandati, massi- 
ma se Mi limiti deir opportunità aleno acricti da persone 
versate nell'argomento. Essi allora contribuiscono a ren- 
dere popolare rittrasiooe, e sono veramente olili e di pie- 
toso uffuio. Di tali pobblidasiooi In coi oHr'alpe acquétta- 
rano meritata fama Jrmgo, Quetélet, Sommer , Litrow, 
ITorteitei; Milller, te. te. non macca l'Italia. Già da vari 
anni il dotto professore Gallo prosegua lo Trieste la pubbli- 
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catione Jet sno almanacco nautico ; in ima grtode C «oli* 
èUli Giulia cri puf s or lo un Annuario Geografie* Italiano 
per le cure di uq benemerito dotto; in Napoli nel Ì846 e 
Bell'anno corrente escivi V Annuario del B. Osservatorio 
Astronomico del suo ralente direttore Capocci, il quale 
seguitando te orme dei graodi astronomi di Parigi e di 
Brulellea, in un piccolo volarne raccoglieva ricca suppel- 
lettile di notiiie astronomiche e geograflco-stalislkhe. Vi 
Doliamo i dati recentissimi sulla popolai ione del Regno 
dèlie Due-Sicilie, dai quali risulla , eoe i Dominj di qua 
dal Faro il i« seunajo 4B46 avevano 6,471 8U anime, 
di cui la città di NapoH aveva 444 507; ed i Do mi n j oltre 
ri r»ro al principio del 1841 eottavauo ?,G5a,794 alitami 
Si vogliono nominare ancora i Colli Euganei, ec. det- 
tati in Padova da; un eletto drapeiio di. aerinoti; il Calen- 
dario Italiano in Firense; il<^daWo/»rafr«e l ec. ec. e«4 
v. ' Per la Corografia io Milano-* alata ultimata la gran 
Carta dell'/ (aia edita dalla Casa &9eUi e CWnp*$ni\ dj 
eul nella procedente rassegna abbiamo parlato. Costa pura 
usciva la Caria Pettate dei? Italia, costruita dietro 1 mi- 
gliori materiati, dal capitano Arrigoni, gii addetto all'I. R. 
Istituto Geografico Militare di Milano, che non esiliamo a 
considerare come una delle migliori Carte dllalia fra cjuelt 
renai fràrcola-'-ecaltaf . .i i!j «i 

• i ; A Parma il capitano topografo Asti ai rendeva farri 
•emeriti) per «mi Carta GemmUe. d Italia in * foglie -.a 
•■ iA Fina è in corso di pubbli elione per opera del- 
l' ingegneri Ferdinando Piata ini una mappa topografie* 
dèlta pianura Pitana, di cui il nostro autieo ed illustre 
amico 4 collega conte Graeber* de Htm*), pron«ociav* 
in farorevolo giudizio nel suo pregevole iunto Itile ne* 
l'« 1 riunione scic ni fica di Genova. , i . : i ■• 



il 

>: , 1* speciale contemplazione di quello diacono noo 
comporta che accenniamo le opere di generale geografia 
oscite fra noi nel biennio nominato. Non possiamo pertanto 
trattenerci al grande Corso di Geografìa storie*, antica del 

medio evo e moderna che io Firenze va pubblicando il 
benemerito Marmocchi; al grande atlante geografico cai 
attende in Napoli il dotto Marzolla; al Compendio di Geo- 
grafìa antica e moderna di coi il Ghibellini divulgava in 
Brescia un primo fascicolo a modo di Saggio dell' opera 
intera che avrà duo volumi, ec. ec. ec. Desideriamo dì ve«< 
der proseguita questa fatica che il Gràbergda Hemsé men- 
zionava onorevolmente negli annui suoi Sunti, e che l'au- 
torevole giudizio di questo egregio sia compenso air au- 
tore delle censore che sollecitamente gli veoivano com- 
partite in uno scritto periodico , ove questa prima parte 
dell' opera ci considerava cono la sua totalità. : > 

Qui aostiamo, noo sema provare una sincera soddi* 
sfatione per aver potuto segnalare, benché sommariamen* 
te, le fatiche dei nostri cultori delle cose geografiche. Noi 
abbiamo parlato di quelle produzioni che et erano note t 
ma queste noo rappresentano la totalità degli studi df pa* 
tria geografia e statistica uscrti nel biennio I84& e 1849, 
e certo altri ne avremmo potuti menzionare, se ci fossero 
pervenute le notizie da noi chieste. Il che vogliamo av- 
veriate, per evitare la taccia di parzialità, e percaèi ma- 
nifesto essere malagevolraaimo il raccogliere compiuti par* 
ticolari sulla generalità dei lavori italiani. . -\ i'' < j 
i Ad ogni modo, questa, rassegna ci ha fatto conoscere 
ano poebe opere, alcune fra coi vanno ira le più ecce! •> 
lenti, e ne emerge un concetto delle cose geografiche in 
Ita! h aasai consolante pegli amici degli studj nazionali.' ■. 

Fin qui dei lavori italiani. Ne sia lento pere aggiu- 
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gnere on cebno intorno ad un'opera di gran momento, U 
quale, benché discorra di paese fuori dei termini d'Italia à 
essendo pare dettata nella nostra lingua e da autore nato 
In Dalmazia, ma di stirpe italica, fino ad un certo segno 
li rannoda alle eose fio qui discorse. Intendiamo la Dai* 
matia descritta del professore dott. Francesco Carrara , 
conservatore del museo di Spalato, ec. ",. 

L'autore informato alle più severe discipline nel suo 
Inngo soggiorno nella capitale dell'impero Austriaco, ore 
trovava il sussidio dei grandi istituti scientifici e degli 
uomini eminenti di cui s'adorna quella metropoli, giunto 
nel meizo del cammino della vita, sentiva forte desiderio 
di dedicare alla illustratone del nativo paese i proprj 
atodj, facendo cosi opera di pietoso cittadino e ad on tem- 
po accrescendo le cogniiioni geografico>statisliche su quella 
contrada, intorno alla quale la geografia e la statistica 
erano ancora piuttosto imperfette, malgrado le dotte fati- 
che del Peters e dello Schmidl. 

Così il Carrara si accingeva alia benemerita impresa, 
a seguitando i dettami di quella modestia, che bene s'ac- 
compagna ad un sapere verace, egli non rifuggiva dal ri- 
correre per le speciali contemplazioni del suo libro ad uo- 
mini quaiificatissimi, da esso lui nominati con reverenza 
ed affetto. 

Della Dalmazia descritta uscivano fino ad oggi lo 
dispense contenenti tutta la Geografia fisica ed il princi- 
pio della Politica. ir 1 

Nella prima troviamo : la conditori* geognastica 
esposta dal sommo geologo Parttch, per sovrano comando 
deputalo io quella provincia nel 1024 col professore fiiepel 
a studiarvi le singolari detonazioni dell 1 isola di Meleda? 
la vegetazione terrtatr* descritta da non de' «et»? bela" 
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pici viventi, quii è il professore De Pistoni, e la 
tiene acquatica dal professore Meneghini, l'eloquente e 
dotto autore delle Lezioni di Botanica popolare. Il primo 
c? ìdsc ijna , che la flora terrestre della Dalmazia , non 
ostante l'angustia de' suoi confini e la mancanza delle nevi 
perpetue, ha non meno di 2800 specie; apprendiamo dal 
secondo, che V algologia dalmata conta ben 700 specie, il 
qual numero è quasi un quinto di tntte le specie cono- 
sciute io questa classe, notando che più di 300 sono og- 
gidì considerate come esclusivamente dalmate. Per la zoo- 
logia il Carrara ricorreva ai lumi dello Fizinger , dello 
ffeckel, del Rollar te. te. ed altri di qua 1 dotti raccolti, 
dice l'autore, dalla munificenza sovrana nel gabinetto ioo- 
logico di Vienna , di cui parecchi onorano le scieose na- 
turali senza fare della dottrina mestiere. E qui ne piace 
segnalare il fatto, che questa piccola provincia dell'impero 
non possiede meno di 38G specie d'uccelli delle 814 che 
conta tutta l'Europa ; e fra queste barri il più grande de' 
suoi volatili, il pellicano, ed uno de' più piccoli conosciu- 
ti, il regulus modestus, l'uno e l'altro scoperti moderna- 
mente dal defunto; barone Feldegg. 

Della Dalmazia descritta ci riserviamo dare una cir- 
costanzia ta relazione, quando, giunto al termioe dell'opera 
sua, l'autore abbia egli medesimo dichiarato il disegno e 
le autorità consultate, esponendovi ancora il frutto degli 
scati da lui con singolare costanza e perspicacia intrapresi 
nel sito dell'antica Saloqa , della quale avventurosamente 
scopriva la vasta cerchia, le numerose torri, le porte, l'ao- 
fiteatro ec. Desumeremo intanto dalla parte già uscita 
della Geografia politica alcuni dati sulla popolazione. 

n to specchio del movimento della popolatone dato 
All'autore dal U28 al 1844 mostra, che questa previo* 



Digitized by Google 



f 0^ 



22 

eia nel volgere di 17 anni portava il numero de* suoi sui. 
tanti dille 541,521 anime alle 405,454. L'aumento poi 
dal 1015 al 1844 essendo stato di 55 per cento, la Dal- 
mazia vedrebbe raddoppiata la sua popolazione in soli 08 
anni, qualora io questa proporzione andasse crescen do. 

Deiumiamo dal Prospetto Generale della popolazione 
per circoli, per sesso e per religioni lo specchio seguente; 



SPECCHIO COMPARATIVO 

della popolatone detta Dalmazia nel 1844 
ripartita secondo le religioni. 

Religioni Numero d'abitanti 

Cai toh ri 323 271 

Greci Uniti \ 664 

Greci non-Uniti 77,690 

Ebrei 485 

Protestanti 97 

Religiosi 1.286 



Totale 405,421 

Desumiamo pure dal capo dell' Etnografia i numeri 
componenti la tavola sottoposta 

TAVOLA COMPARATIVA 

delta popolazione della Dalmazia ripartita 

le lingue. 



Numero approssimativo 
Razze d'arcanti 

Slava 540 000 

Italiana 16,000 

Albanese 882 

Ebrea 510 



Totale 537,502 

Questi numeri spettanti all'anno 1855 in coi la po- 
polazione sommava a sole 5116,804 anime bastano a di- 
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mostrare quanto li discostino dall'esaltata coloro che nel 
rispetto etnografico tengono la Dalmatia qual paese ita* 
liano, fra cai il celebre Berghaus , il quale nella Carta 
decima del suo Atlante Etnografico rappresenta tutte le 
isole del Quaroero, della Dalmatia, tutto il territorio dei 
circoli di Ragusi e di Cattaro non che tutta la costa del- 
l'Istria e della Dalmazia come abitati da Italiani. 

Nell'aspetto geografico la Dalmatia è egualmente fuori 
dei confini d' Italia, e coi V abbiamo altrove dimostrato. 
Non possiamo pertanto consentire alle opinioni di un uo- 
mo, certo di non pochi studj, il quale in una geografia 
francese voltata nella nostra lingua nel 1844 con molte 
aggiunte per r Italia colloca fra le sue isole quelle del- 
l'arcipelago Dalmata non escluse Bratta e Lesina. 

Che se la contiguità della giacitura e V avere una 
frazione degli abitanti di stirpe italica e Tessere la nostra 
lingua diffusa per la Dalmatia dovessero bastare a farne 
un paese italiano, allora pel medesimo rasiocinio I confini 
d'Italia, non che alla Dalmatia, si dovrebbero estendere 
alle Itole Jonie ed a infinite altre marine del Mediter- 
raneo. 
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